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CHE COS’È IL
CONTO CORRENTE
E A COSA SERVE?



Il conto corrente è uno  strumento per
gestire in modo efficiente il tuo denaro:

 lo custodisce in modo sicuro e tu puoi
utilizzarlo tutte le volte che ti serve,

tramite i contanti o le carte di pagamento. 
 

Inoltre, è uno strumento pensato per
aiutarti a far fronte alle esigenze della

vita quotidiana, quali l’accredito della
pensione o dello stipendio, i pagamenti, i
bonifici, gli incassi, la domiciliazione delle

bollette, la carta di credito, la carta di
debito e gli assegni. 

 



COME SCEGLIERE
IL CONTO

CORRENTE?



se stai aprendo il conto per esigenze
personali o per necessità della famiglia
quante operazioni pensi di fare ogni mese
 se prevedi di utilizzare la carta di debito
(bancomat) per i pagamenti e i prelievi
 se utilizzerai il conto per pagamenti
ricorrenti, quali l’affitto, le utenze, il telepass
o le rate del mutuo
se ti necessitano altri servizi associati al
conto, quali la cassetta di sicurezza e il
deposito titoli
 se preferisci andare allo sportello o fare
operazioni online. 

Prima di scegliere un conto corrente è bene che
tu rifletta e ti ponga delle domande sui servizi

che vuoi che ti offra. 
 

Ad esempio, devi sapere:

 
Infine, devi anche chiederti quanto ti viene a

costare in modo da poter fare confronti e
scegliere quello che più ti conviene.

 
 



QUALI TIPOLOGIE
DI CONTO

CORRENTE
ESISTONO?



Conto di base: adatto a chi ha esigenze
operative limitate, offre operazioni e servizi
standard, ha un canone annuo che
comprende un numero prestabilito di
operazioni annue per determinati servizi;
Conto ordinario: è un conto a consumo e si
paga proporzionalmente al numero di
operazioni che vengono effettuate sul conto
corrente;
Conto in convenzione: sono i conti che
beneficiano di sconti e agevolazioni grazie ad
accordi con determinate categorie di clienti
convenzionati.
Conto a pacchetto: prevede un canone fisso
che include diverse operazioni e servizi, quali
cassette di sicurezza, assicurazioni e
gestione del risparmio. 

I conti correnti possono essere ricondotti a
quattro categorie:

 



DOVE E COME SI
APRE UN CONTO

CORRENTE?



La banca è l’azienda che si occupa della
gestione del tuo denaro.

 
Quindi per aprire un conto corrente basta che

ti rechi presso uno sportello bancario con il
tuo codice fiscale e il tuo documento di

identità in corso di validità, e compilare il
modulo predisposto dal tuo istituto di credito. 

Viene così sottoscritto un contratto tra te
(cliente) e la banca. 

 
Subito dopo la firma del contratto, in genere, il

conto è già aperto, provvisto di IBAN e di
coordinate bancarie e per attivarlo ti basterà

fare un primo versamento in contanti o
tramite bonifico.

 



COSA FARE PER
APRIRE UN CONTO

CORRENTE
ONLINE?



Se vuoi aprire un conto corrente online basta
che ti procuri una copia digitale del tuo codice

fiscale e della tua carta d’identità, compili i
moduli con i tuoi dati personali e le

informazioni aggiuntive che la banca ti
richiede. 

 
Dopo che hai consegnato i documenti e
compilato i moduli con le informazioni

aggiuntive, la banca online emette il contratto
da sottoscrivere e firmare, con relativo foglio

informativo sulla trasparenza. 
 

L’apertura del conto online in genere è
immediata, e buona parte degli istituti richiede

a conclusione dell’operazione almeno un
deposito minimo.

 



QUALI SONO I
VANTAGGI DI UN

CONTO CORRENTE
ONLINE?



Oggi il conto corrente online è sempre più
diffuso e prevede l’attivazione e la

gestione esclusivamente via Internet,
tramite home banking. 

 
Puoi usufruire dei servizi bancari senza

recarti fisicamente in banca, ma attraverso
collegamento telematico.

 
Rispetto al conto corrente tradizionale,
quello online ti consente di abbattere i
costi in modo considerevole, tanto che
spesso è definito a zero spese, in oltre

offre diversi vantaggi, quali risparmio di
tempo e di denaro, maggiore flessibilità e

la possibilità di operare dovunque e in
qualsiasi momento.



CHE COS’È L’IBAN?



L’IBAN, acronimo di International Bank
Account Number, è un codice univoco che

identifica il tuo conto corrente ed è
costituito da una serie alfanumerica la cui

lunghezza varia da paese a paese.
 

L’ IBAN indica il tuo Paese, la tua banca, la
filiale e il numero del tuo conto. 

 
Il codice IBAN è necessario sia per

effettuare che per ricevere un bonifico,
cioè per versare una somma di denaro a

favore di qualcuno.
 



QUALI SONO I
COSTI DEL CONTO

CORRENTE?
 



Il costo complessivo del conto è di solito
composto da una parte fissa e da una

parte variabile. 
I costi fissi ci sono sempre e non variano,

perché non dipendono da quanto e da
come si utilizza il conto.  

I costi variabili variano in base al tipo e al
numero di operazioni che si fanno e

dipendono da come il cliente utilizza il
conto e dalle scelte commerciali della

banca. La chiusura definitiva del conto è
senza spese e senza penali. 

 
A tal proposito Bankitalia ha calcolato che
la spesa media per la gestione di un conto
corrente è di 79,4 euro, ma scende a 15,3

euro per i conti online. 
 



CHE COS’È
L’ESTRATTO

CONTO?



La banca è tenuta a inviarti periodicamente
un documento, chiamato estratto conto,
che contiene l’elenco delle operazioni

effettuate, chiamate movimenti, e il saldo
finale. Il saldo rivela quanto hai sul conto.

 
 Se hai speso più di quanto avevi a

disposizione troverai il saldo negativo. 
 

Se hai prelevato delle somme per fare
pagamenti, ricariche telefoniche, prelievi

allo sportello ecc., le troverai indicate alla
voce uscite; se hai ricevuto versamenti,

come lo stipendio o un pagamento a nostro
favore, li troverai alla voce entrate.



ACCUMULARE
SOLDI SUL CONTO

CORRENTE
CONVIENE?



Il denaro che depositi sul conto corrente ti
garantisce un rendimento, cioè degli interessi
che ti vengono riconosciuti sulle somme che

depositi.
La banca, infatti utilizza il denaro che hai

depositato per le proprie operazioni finanziarie.
Periodicamente, una quota del frutto di queste

attività viene ridistribuita ai correntisti sotto
forma di interessi bancari. 

 
Dal punto di vista della banca, gli interessi sono

il costo che deve pagare per avere in prestito
dai correntisti il denaro per i propri

investimenti.
 

Attualmente il rendimento dei conti corrente è
bassissimo, al punto da non garantire

nemmeno la totale copertura delle spese. 
 

Se a questo si aggiunge anche l’inflazione,
lasciare una discreta somma sul conto corrente
non conviene perché la vedrai ridursi nel tempo. 

 
Una buona idea è quella di investirla in

strumenti finanziari più redditizi.




